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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE  
(dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) 

in allegato alla domanda di partecipazione all’avviso interno di raccolta disponibilità per 
l’affidamento dell’incarico dirigenziale di STRUTTURA SEMPLICE DIPARTIMENTALE  

CHIRURGIA SISTEMA NERVOSO PERIFERICO  

afferente al DIPARTIMENTO CHIRURGICO E GRANDI TRAUMI CESENA 
(scadenza presentazione domande: 15/6/2020)  

 
 

Il/La sottoscritt_o______DONATI ROBERTO____________Matr. AUSL Romagna___113365 _______________ 
  

dipendente a tempo indeterminato dell’Azienda USL della Romagna in qualità di 

Dirigente Medico  di ____NEUROCHIRURGIA__________________________________________ 
(indicare la disciplina d’inquadramento) 

 
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e 
consapevole delle sanzioni penali previste all’art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci, che quanto dichiarato nel sotto riportato curriculum formativo e 
professionale corrisponde a verità. 
 

INFORMAZIONI PERSONALI  
Nome 
[Cognome, Nome] 

Donati Roberto 

Indirizzo 
[ Numero civico, strada o piazza, 
codice postale, città, paese ] 

 

Telefono  

Fax  

E-mail 
roberto.donati@auslromagna.it 
robdon1956@virgilio.it 
 

Nazionalità italiana 

Data di nascita 
(gg/mm/aa) 

 

 

ESPERIENZE LAVORATIVE [elencare separatamente ciascuna attività svolta, replicando lo schema] 

Date: da (gg/mm/aa) a (gg/mm/aa) 

 

Dal 19-12-1988 a tutt’oggi in servizio di ruolo presso USL 39 di Cesena; 
AUSL di Cesena, AUSL della Romagna. 

Azienda/Ente datore di lavoro 

e 

UO/Servizio e Sede di 
assegnazione 

 

Presso USL 39 Cesena: 

- Dal 19-12-1988 AL 30-06-1994 Assistente Medico Neurochirurgia; 

Presso Azienda USL Cesena: 

- Dal 1-07-1994 al 5-12-1996 Assistente Medico Neurochirurgia , Medico 
I livello Dir. Fascia B – Neurochirurgia a Tempo Pieno di Ruolo (in 
applicaz. Del D.L. 502/92 e succ. modif.); 

- dal 1-07-1996 al 5-12-1996 Aiuto Corresponsabile Ospedaliero 
Neurochirurgia, Medico i liv. Dir. Fascia A – Neurochirurgia a tempo 
pieno incaricato; 

- dal 6-12-1996 al 30-07-1999 Medico i liv. Dirig, Neurochirurgia di 
Ruolo; 

- dal 6-12-1996 al 28-02-1997 incaricato ex.aiuto C.O. Neurochirurgia, 
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Medico I liv. Dir. Fascia A Neurochirurgia; 

- dal 31-07-1999 a tutt’oggi  Dirigente Medico Neurochirurgia di Ruolo; 

- dal 1-4-1997 al 30-06-1999 gli è stato affidato l’incarico di 
responsabilità di competenza funzionale qualificata “CHIRURGIA 
VERTEBRALE; CHIRURGIA PEDIATRICA” (delibera  n° 164 del 18-
04-1997); 

- dal 1-07-1999 gli è stato affidato l’incarico di responsabilità Modulo 
Divisionale “CHIRURGIA SPINALE”  (delibera  n° 125 del 08-11-
1999 e  n° 148 del 30-12-1999); 

- successivamente il Modulo Divisionale è stato trasformato in  
“INCARICO PROFESSIONALE”. 

Dal 1 marzo 2011 al 28 febbraio 2013 vice direttore della U.O. di 
Neurochirurgia. 

Da ottobre 2005 ad aprile 2013 consulente con attività chirurgia di 
chirurgia vertebrale presso l?spedale di Stato della Repubblica di San 
Marino. 
 

Dal 1-3-2013 al 8-12-1013  Direttore F.F.   U.O. Neurochirurgia, 
Ospedale “M. Bufalini”, Cesena. Durante tale periodo (messo a confronto 
con lo stesso periodo dell’anno precedente) ha mantenuto invariato 
l’indice di complessità dei casi trattati. Ha dimostrato attenzione per i 
pazienti delle rete GRACER con percorsi rapidi per il trattamento delle 
lacune craniche ed idrocefali post-traumatici. Ha elaborato un protocollo 
condiviso con i MGG per individuare i criteri di invio a visita 
neurochirurgica al fine di ridurre i tempi di attesa. Durante lo stesso 
periodo ha iniziato in modo sistematico il percorso di 
preospedalizzazione per i paziente in lista di attesa per interventi in 
elezione. 
 
 

Presso Azienda USL della Romagna: 
 

Dal  9.12.1013 al 22/09/2019   Vice Direttore della U.O. di 
Neurochirurgia dell’Ospedale di Cesena; 
 
A tutt’oggi titolare di incarico professione di alta specializzazione 
in Chirurgia spinale, degenerativa, traumatica e neoplastica. 
 
Dal 23-09-2019 responsabile della U.O.S.D. “Chirurgia del Sistema 
Nervoso Periferico” dell’Ospedale di Faenza. 
 

 

Qualifica  

(profilo e disciplina di 
inquadramento) 

 

 
 

Tipo di rapporto di lavoro 

(lavoro subordinato a tempo 
determinato/indeterminato, a tempo 
pieno/part time con impegno orario 
settimanale)  

Lavoro subordinato a tempo indeterminato. 

Aspettative senza retribuzione e 
senza decorrenza dell’anzianità 

 

Attività svolte 

 

 

Incarichi dirigenziali  Dal 1/07/2020 ATTRIBUZIONE INCARICO DI STRUTTURA 
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(tipologia, descrizione e periodo – da 
(gg/mm/aa) a (gg/mm/aa)) 

 

Relativamente ad ogni incarico 
rivestito indicare: 

- Principali mansioni e responsabilità  

- Capacità e competenze acquisite 
(con particolare riferimento alle 
competenze organizzative, relazionali, 
tecniche, manageriali) 

 

 

SEMPLICE DIPARTIMENTALE 
“CHIRURGIA SISTEMA NERVOSO PERIFERICO” AFFERENTE AL 

DIPARTIMENTO CHIRURGICO E GRANDI TRAUMI CESENA 
(Deliberazione n. 153 del 23/06/2020). 
Dal 1-3-2013 al 8-12-1013  Direttore F.F.   U.O. Neurochirurgia, 
Durante tale periodo (messo a confronto con lo stesso periodo dell’anno 
precedente) ha mantenuto invariato l’indice di complessità dei casi 
trattati. 
dal 1-4-1997 al 30-06-1999 l’incarico di responsabilità di competenza 
funzionale qualificata “CHIRURGIA VERTEBRALE; CHIRURGIA 
PEDIATRICA” 
dal 1-07-1999 Modulo Divisionale “CHIRURGIA SPINALE” 
successivamente trasformato in INCARICO PROFESSIONALE e successivamente 
INCARICO DI ALTA SPECIALIZZAZIONE. 

 

Ad oggi ha eseguito circa 15000 interventi per patologia cranica, spinale e sul sistema 
nervoso periferico. 

 

ISTRUZIONE, FORMAZIONE e 
ATTIVITA’ SCIENTIFICA 

 

 

Titolo di studio 
(lauree, specializzazioni, diplomi e 
corsi/master universitari) 

[elencare separatamente ciascun 
titolo] 

1) Laurea in Medicina e Chirurgia 
2) Specializzazione in Neurochirurgia 

Conseguito presso: 
1) Università degli Studi di Bologna; 
2)  Università degli Studi di Pavia 

Data conseguimento (gg/mm/aa) 
1) 18-12-1982 
2) Luglio 1988 

durata percorso di studio 
 

1) 6 anni 
2) 5 anni 

Altri corsi universitari 

[elencare separatamente ciascun 
corso] 
 

 

Conseguito presso:  

Data conseguimento (gg/mm/aa)  

durata corso 
 

 

Attività di aggiornamento e 
formazione professionale con 
particolare riferimento agli ultimi 
10 anni 
 

RIPORTARE, PER OGNI TIPOLOGIA 
DI ESPERIENZA FORMATIVA (CORSI 
DI FORMAZIONE, 
CONVEGNI/CONGRESSI ECC.), UN 
ELENCO NUMERATO E ORDINATO 
CRONOLOGIAMENTE delle attività 
formative, con specifica della tipologia 
e della denominazione, dei 
giorni/periodo di svolgimento e 
impegno orario delle attività 
formative, dell’Ente organizzatore, 
eventuale valutazione finale, 
eventuale assegnazione di crediti 
ECM….ecc…]  

 
 

- Nel 1985 ha usufruito di Borsa di Studio lavorando presso il 
Laboratorio di Microchirurgia dell’Ospedale Civile di Brescia svolgendo i 
seguenti programmi: microchirurgia nervosa, arteriorrafia ed innesti 
venosi microvascolari; 

- dal 1996 al 1998 ha collaborato in qualità di contrattista con l’Istituto 
Superiore di Sanità per le rilevazioni clinico-epidemiologiche sui traumi 
cranici nella Regione Emilia-Romagna; 

- nel 1988 ha partecipato, superando l’esame finale, al I Corso di 
aggiornamento in chirurgia del rachide lombare a Torino; 

- nel settembre 1989 ha frequentato il Corso Europeo in Neurochirurgia 
(E.A.N.S.) a Wardemunde (DDR); 

- nel 1992 ha partecipato al III Corso di aggiornamento in Chirurgia del 
Rachide lombare (metodiche di fissazione transpeduncolari a confronto; 
novità in chirurgia discale) a Torino;  

- nel Novembre 1992 ha effettuato una stage presso il Servizio di 
Ortopedia dell’Ospedale Pitié-Salpetriere di Parigi diretto dal Prof. R. 
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Roy-Camille, partecipando all’attività di chirurgia vertebrale; 

- nel luglio 1993 ha partecipato alla attività chirurgica nel Dipartimento 
diretto dal Dr. J.P. Lemaire a Digione (Francia); 

- nel giugno 1996 ha partecipato a “International Advanced Corse. 
Cervical and thoraco-lumbar traumatology”, Nizza (Francia); 

- nel luglio 1998 ha partecipato al corso di chirurgia laparoscopica in 
chirurgia spinale “Novus ALIF Corse for laparoscopic spinal surgery”, 
Amburgo (Germania); 

- nel 2000 ha partecipato, superando l’esame finale, al corso di cui al 
DM 21-12-1997 sulla radioprotezione; 

- il 27 10-2000 ha assistito il Dott. Jean Taylor in alcuni interventi con 
l’utilizzo del DIAM, a Mentone (Francia); 

- nel marzo 2001 ha partecipato in qualità di “visiting professor” ad 
alcuni incontri con i Responsabili dell’Unità spinale della Università di 
Miami, Florida (USA); 

- nel maggio 2003 ha partecipato al II Corso Italiano teorico-pratico 
sulla stabilizzazione soft: “il DIAM”, a Gubbio; 

- nel gennaio 2004 ha partecipato al corso di aggiornamento 
“Trattamento globale del traumatizzato vertebro-midollare acuto”, 
Firenze; 

- il 26-11-04 ha partecipato al Corso di aggiornamento su “Lesioni 
traumatiche del rachide toracico e lombare”, Bologna; 

- il  9-12-04 ha partecipato al corso Kifoplastica su cadaveri (Olanda); 

- in maggio 2005 ha partecipato al corso “Tecniche avanzate nella 
stabilizzazione lombare posteriore”, Bordeaux; 

- ha partecipato all’ATLS Student Course of the American College of 
Surgeon, Bertinoro 24-26 ottobre 2007; 

- Monitoraggio neurofisiologico in Neurochirurgia, Ferrara 22-24 aprile 
2010; 

- tecniche di artrodesi cervicale C0-C1, Bologna 18-19 giugno 2010; 

- Post Traumatic Deformities and tumours of the spine, Bologna 18-19 
giugno 2010; 

- ATLS Refresher Course, Bertinoro, 29 marzo 2012; 

- Corso teorico-pratico sulle malattie della colonna vertebrale, Bertinoro 
27 aprile -1 maggio 2013; 

- Corso di formazione per Dirigenti ex-art 37 D. Lgs 81/08, 
Faenza 12-13-giugno 2013, suddiviso in 3 moduli: 1° Giuridico-
normativo; 2° Gestione ed organizzazIone della sicurezza; 3° 
individuazione e valutazione dei rischi. 

- What Went Wrong: le fratture patologiche e le infezioni del rachide, 
Bologna 10-11-ottobre 2014; 

- What Went Wrong IV: Mistakes and complication in degenerative 
cervical spine and TL anterior approaches, Bologna 2-3 ottobre 2015; 

- ATLS refresh course 27 febbraio 2016; 

- Il trauma spinale in Italia, Parma 17 giugno 2016; 

MAST MIDLIF Procedure, Barcellona  23 giugno 2016; 

- dall’istituzione del trauma center presso questa AUSL (giugno 
2002)  il sottoscritto ha organizzato la parte riguardante la 
traumatologia vertebrale, garantendo tutta l’attività chirurgica, 
in urgenza ed in elezione, contemporaneamente formando altri 
2 Neurochirurghi, rendendoli autonomi nell’affrontare tale 
patologia. Ha elaborato il protocollo diagnostico-terapeutico 
per i traumi del rachide, compresi i criteri di trasferimento al 
Centro HUB. Di concerto con il dipartimento Immagini  e 
dipartimento  urgenza emergenza ha elaboratoro il protocollo 
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di invio delle immagini di traumi vertebrali con telemedicina. 

Per quanto riguarda l’esperienza relativa al percorso qualità ed 
accreditamento ha partecipato al Corso “Realizzazione di un sistema 
Qualità sul modello regionale per l’accreditamento” e successivamente 
ha partecipato all’accreditamento della U.O. di Neurochirurgia di 
Cesena. 

Ha instaurato e mantenuto rapporti di stretta collaborazione con altre 
U.O. dell’ Ospedale di Cesena, in particolare U.O. di Ortopedia per le 
fratture complesse di bacino interessanti anche il rachide; Chirurgia 
generale e toracica per gli approcci anteriori al rachide toraco-lombare. 
 

Attività di docenza  
 

RIPORTARE L’ELENCO NUMERATO E 
ORDINATO CRONOLOGIAMENTE di 
ogni attività di docenza, con specifica 
della tipologia e della denominazione, 
dei giorni/periodo di svolgimento, 
dell’Ente organizzatore. 
 

 

 
 

Docenze: 

1) Il 31-5-98 e 6-6-98 ha tenuto agli studenti iscritti al II anno del 
Diploma Universitario  di Fisioterapia nell A.A. 1997-98 un 
seminario dal titolo: “Neurochirurgia: elementi di clinica e 
tecnica chirurgica”; 

2) Corso in Scienze algologiche ISAL, Rimini, 15-02-2000: “La 
patologia discale”; 

3) Corso in Scienze Algologiche ISAL, Rimini 13-03-2001: “La 
patologia discale cervicale e lombare”; 

4) Corso in Scienze Algologiche ISAL, Rimini 23-05-2002: “Le 
patologie da instabilità vertebrale: quali indagini e quando 
operare”; 

5) 6th Advanced Spine Course, Pilansberg Game Riserve, South 
Africa, 12-17 maggio 2001: “Treatment of spondylolisthesis: 
technical options and clinical outcomes”; 

6) Corso su “Le patologie degenerative del rachide lombare: lo 
stato dell’arte”, Argenta (FE), 2004: “L’instabilità degenerative 
lombare: strategie di trattamento”; 

7) Scient’x Discocerv – Cervidisc Evolution, theoretical and 
practical training, Roma 15 settembre 2006; 

8) Corso teorico-pratico “inquadramento diagnostico e trattamento 
multidisciplinare del politrauma”, Forlì 13-14 aprile 2007; 

9) Corso formativo “La lombalgia: dal sintomo all’indicazione 
specialistica, un percorso condiviso tra MMG , territorio e 
Ospedale”, Cesena 17-11-2007 e 1-12-2007; 

10) “Continous Spine Surgeons’ education: corso su cadavere di 
chirurgia (refrigerato e certificato)”, Bucarest 18-20 dicembre 
2008; 

11) Corso “traumatologia vertebrale”, Cesena 4-12-2007 
 
 
 
 

Attività di ricerca scientifica e 
pubblicistica con particolare 
riferimento agli ultimi 10 anni 
 
 

RIPORTARE L’ELENCO NUMERATO E 
ORDINATO CRONOLOGICAMENTE di 
ogni lavoro scientifico, con indicazione 

Autore delle seguenti pubblicazioni su libri e riviste:  

1) “Indicazioni al by-pass extra-intracranico su “La Rivista di 
Neurobiologia”, 1983; 

2) “L’ischemia cerebrale in età pediatrica” su “La Clinica 
Pediatrica”, 1984; 

3) “Symptomatic epilepsy in brain tumours” su  
“Electroencephalography and Clinical Neurophysiology”, 1985; 
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della tipologia, del titolo, dei 
riferimenti editoriali e degli autori, 
dell’anno di pubblicazione. 
 
 
 

4) ”Generalized seizures and brain tumours” su  
“Electroencephalography and Clinical Neurophysiology”, 1985; 

5) “Hemiballism of ischemic origin. Report of a case with unusual 
anatomical lesion” su “Acta Neurologica”, 1986; 

6) “La Malattia di Moya-Moya nell’infanzia: una forma di 
vasculopatia cerebrale cronica occlusive. Descrizione di un caso” 
su “Rivista Italiana di Pediatria, 1986; 

7) “Cerebral ischemia in infancy and young adults” su 
“Atherosclerosis and Cardiovascular diseases”, 1987; 

8) ”EMG in cervical spondylotic myelopathy: a preoperative study” 
su “Electroencephalography and Clinical Neurophysiology”, 
1987; 

9) “Metastatic spread of benign intracranial meningioma” su 
“Journal of Neurosurgical Sciences”, 1987; 

10) “Angiomi cerebrali: la radioterapia come alternative 
all’intervento chirurgico” su “Gli Ospedali della Vita” 1987; 

11) “Emorragia subaracnoidea da rottura di aneurisma cerebrale: 
un protocollo ‘adattabile’”, su Paletti P. et al. “Attualità in 
Neurochirurgia”, Monduzzi ed., 1987; 

12) “Cerebral ischemia in patients under 45 years” su R. Gagliardi e 
L. Benvenuti: “Controversies in EIAB for cerebral ischemia”, 
Monuzzi ed., 1987; 

13) “Ischemic stroke in infancy and adolescences” su R. Gagliardi e 
L. Benvenuti: “Controversies in EIAB for cerebral ischemia”, 
Monuzzi ed., 1987; 

14) “Migraine and cerebral infarction: clinical features and 
evolution” su “Cephalalgia”, 1987; 

15) “Il trauma cranico grave nell’ambito del progetto di ricerca 
TRACER, su “Gli Ospedali della Vita”,1987; 

16) “Meningiomatosi  multipla intracranica ed associato neurinoma 
della regione pineale”, su “Gli Ospedali della Vita”,1987; 

17) “Lo stroke ischemico nell’infanzia”, su “A. Andreoli: 
“Vasculopatie cerebrali ischemiche”, Cortina ed. 1987; 

18) “Trombosi della Carotide interna e della arteria cerebralemedia. 
Studio cooperativo su 461 casi”, su “A. Andreoli: “Vasculopatie 
cerebrali ischemiche”, Cortina ed. 1987; 

19) “Intracranial tumors during the 1st year of life”, su “Child’s 
Nervous System” 1989; 

20) “Intracranial lesions of surgical interest in minor head injuries in 
paediatric patients” su “Child’s Nervous System”, 1992; 

21) “Management of Low-risk Head Injuries in an Entire Area: 
Results of an 18-Months Survey”, su “Surgical Neurology”, 
1993; 

22) “Intralesional radioimmunotherapy of malignant gliomas: 
clinical experiences with recurrent and primary tumors” su  
“Tumor Targeting”, 1995; 

23) “Extradural haematomas: how many deaths can be avoided? 
Protocol for early detection of haematoma in minor head 
injures” su “Acta Neurochirurgica (Wien), 1995; 

24) “Shunt ventricolo-ureterale: un ulteriore alternative terapeutica 



P a g .  7 | 7 

nei pazienti con idrocefalo ostruttivo” su “Acta urologica italica” 
1999; 

25) “Solitary fibrous Tumor of the meninges: two new cases and 
review of the literature” su “Surgical Neurology”, 1999. 

26) “Spinal intradural mullerianosis: a case report” su  Histology e 
Histopathology, 2006; 

27) “Metastasi vertebrali: approccio integrato multidisciplinare”; 

28) “Intraoperative neurophysiological monitoring in surgical 
treatment of spinal ganglioglioma: a case report” su Libro 
abstracts del “Second Congress Intenational Society of 
intraoperative Neurophysiology”, Dubrovnik, Croazia 12-14 
novembre 2009. 

29) “Functional outcome of elderly patients treated for odontoid 
fracture. A multicenter study.” su “Spine” 2019. 

 

Altre esperienze ed elementi 
ritenuti rilevanti 

  

Da maggio 2011 a tutt’oggi è consulente con attività chirurgica di 
chirurgia vertebrale presso l’Ospedale di Cattolica, con accesso 
bimensile (circa 100 interventi all’anno) e svolgendo anche incontri di 
formazione per il personale infermieristico di quell’Ospedale. 

 

Dal 2005 al 2013 è stato consulente con attività chirurgica di chirurgia 
vertebrale presso l’Ospedale di Stato della Repubblica di San Marino, 
con accesso mensile, svolgendo anche incontri di formazione per il 
personale infermieristico di quell’Ospedale. 

 

 
 
DATA ____03-06-2020________ 

 
 

 FIRMA _________________________________________________________________ 

 (FIRMA AUTOGRAFA leggibile e per esteso, o FIRMA DIGITALE certificata) 

 

 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato e inviata insieme alla 
fotocopia non autenticata di un documento di identità (in corso di validità) del dichiarante, all’ufficio competente 
con le modalità indicate nel bando di avviso 

 


